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Scuola Secondaria Statale di 1° Grado “G.B. Tiepolo” – Piazza G. I. Ascoli, 2 – 20129 Milano - C.M. MIMM8FT01G -TEL 0288444633  

e-mail: MIIC8FT00E@ISTRUZIONE.IT – MIIC8FT00E@PEC.ISTRUZIONE.IT  

Sito: www.icpiazzaleonardodavinci.edu.it  

 
Prot. n. 3655/VI.10 del 09/10/2023 

All'Albo 
Alla sezione Amministrazione Trasparente 

Agli atti della scuola 

 

OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca, Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 Scuola 4.0. 
Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” – “Azione 1: Next generation 
classrooms - Ambienti di apprendimento innovativi”  

Decisione a contrarre per l’avvio di una procedura per l’affidamento diretto della Fornitura di n. 194 tablet per 

lo svolgimento di attività di didattica digitale con accessori, licenze e garanzie e n. 6 carrelli , ai sensi dell’art. 

1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e 

successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul 

Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale pari a € 110.110,00 

(IVA esclusa), 

CIG: 995146725C  

C.U.P. J44D22003670006 
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VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11 settembre 

2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale» e, in particolare, l’art. 1, 

comma 2, lett. a), commi 3 e 4; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, 

n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art. 55, comma 1, 

lett. b), n. 2; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, 
n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose» e, in particolare, l’art. 24 avente ad oggetto «Progettazione di scuole 
innovative»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 
79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in 
particolare l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione 
e della politica agricola comune»; 

VISTO in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del quale «limitatamente 

agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 31 

dicembre 2023, salvo che sia previsto un termine più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione 

del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile 

2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La disciplina di cui all'articolo 8, 

comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del 2020 si applica anche alle procedure espletate dalla 

Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, ivi comprese quelle in corso, afferenti agli investimenti pubblici 

finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC con riferimento alle acquisizioni delle 

amministrazioni per la realizzazione di progettualità finanziate con le dette risorse»; 

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» e, 

in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono che «1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 

contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il 
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contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»; 

VISTO l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle 

procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in 

tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non 

finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 

77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 

13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 

obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al 

regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018»;  

VISTO in particolare, l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante «Elenchi degli operatori economici 

e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea»;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28 settembre 2021; 

VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Missione 4, Componente 1), 

denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori»; 

VISTO il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107» e, in particolare, l’art. 45, comma 2, lett. a); 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle 
risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 
tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a 
ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 
riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 
Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178»; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente scolastico in materia negoziale, come definiti dall’art. 

25, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, dall’art. 1, comma 78, della Legge n. 107/2015 e dagli articoli 

3 e 44 del succitato Decreto Interministeriale n. 129/2018;  

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione del 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il «Piano 

Scuola 4.0»; 
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VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione dell’8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le 

risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero dell’istruzione e del 

merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 

3.2: Scuola 4.0»;  

VISTO il Regolamento d’Istituto adottato con delibera n. 114 del 30/04/2019, che disciplina le modalità di 

attuazione delle procedure di acquisto di servizi e forniture; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTO il Programma Annuale 2023 approvato con delibera n.  del 274 del 16/12/2022; 

VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione dell’8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le 

risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  

CONSIDERATO il Decreto prot. n. 1310/U del 23/03/2023, con il quale il Dirigente scolastico ha assunto nel 
programma annuale per l’anno 2023 il finanziamento di cui sopra; 

CONSIDERATI il progetto presentato sulla piattaforma per la progettazione da parte dell’Istituzione Scolastica 
e l’accordo di concessione prot. n. 1255 del 21/03/2023, sottoscritto digitalmente dal Dirigente scolastico e 
dal Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR; 

VISTE le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato – Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, n. 33 del 13 ottobre 2022 e n. 16 del 14 aprile 
2023; 

VISTA in particolare, la «Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed 
elettroniche» e la «Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud», che dovranno essere utilizzate per la 
valutazione di conformità al principio DNSH; 

VISTO l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC»; 

VISTO il decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 
Opportunità, con il quale sono state approvate le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 
generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le 
risorse del PNRR e del PNC;   

VISTA la Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022; 

VISTO che la fornitura in parola è stata inserita nel programma biennale degli acquisti di servizi e forniture di 
cui all’art. 21, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016, con attribuzione del Codice Univoco di Intervento (CUI) n. 
F97667130153202300001;  

VISTO l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli obblighi 
di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa»; 

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 
495, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

VISTO l’art. 1, comma 583, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160; 
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VISTO altresì, l’art. 55, lett. b), n. 1, del citato decreto-legge n. 77/2021, il quale dispone che «b) per le misure 

relative alla transizione digitale delle scuole, agli investimenti ricompresi nell'ambito del  PNRR  e  alle  azioni 

ricomprese nell'ambito delle  programmazioni  operative  nazionali  e complementari  a   valere   sui   fondi   

strutturali   europei   per l'istruzione: 1) al fine di rispettare le tempistiche e le  condizioni  poste dal Regolamento 

(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal  regolamento  (UE)  

2020/2221,  del Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  23  dicembre  2020,   le istituzioni  scolastiche,  

qualora  non  possano  far  ricorso   agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449  e  450,  della  legge  27 

dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in deroga alla  citata normativa nel rispetto delle disposizioni 

del presente titolo»;  

DATO ATTO, nell’ambito del «Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di apprendimento 

innovativi» della necessità di acquistare la fornitura n. 194 tablet per lo svolgimento di attività di didattica 

digitale con accessori, licenze e garanzie e n. 6 carrelli per la trasformazione degli ambienti di apprendimento; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a trasformare una parte delle aule in ambienti 

innovativi di apprendimento, ambienti fisici e digitali a supporto di una didattica innovativa a consentire 

l’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 9 mesi; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 110.110,00 IVA esclusa 

(€ 134.334,20 IVA inclusa); 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, 

sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di mera fornitura di materiali o attrezzature; 

DATO ATTO che la fornitura oggetto del presente affidamento è disponibile sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MePA); 

CONSIDERATO che, a seguito di consultazione degli operatori economici iscritti al MEPA nella categoria 
merceologica oggetto del presente affidamento, è risultato che l’operatore C&C S.p.A. con sede in Bari, viale 
Luigi Einaudi, 10, (P.I./C.F. 05685740721), garantisce all’istituzione scolastica di eseguire con la massima 
tempestività il contratto in linea con quanto previsto all’art. 1 del nuovo codice dei contratti pubblici tenuto 
conto anche della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della fornitura;  

CONSIDERATO che, nel procedere all’acquisizione del preventivo, questo Istituto non consulterà il contraente 

uscente, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023; 

PRESO ATTO che l’Istituto procederà all’avvio di una Trattativa Diretta sul MePA con il predetto operatore 
economico; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione Appaltante 

non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 

CONSIDERATO che l’operatore dovrà presentare all’Istituto apposita garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, 

comma 4, del decreto legislativo 36/2023, entro 30 giorni prima della stipula del contratto;  

CONSIDERATA la facoltà dell’Istituzione scolastica di apportare modifiche in aumento o in diminuzione fino alla 

concorrenza del quinto dell’importo posto a base della procedura;  

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore economico, ai 

sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023; 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0241
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0241
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32020R2221
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32020R2221
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com449
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com450
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com450
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TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del decreto 

legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto;  

TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante si riserva di procedere ad 

affidare la fornitura all’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere generale e speciale, ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020, e che il contratto riporterà 

una clausola risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di 

uno dei suddetti requisiti; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile 

unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»; 

VISTO l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi all’obbligo di 

astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

RITENUTO che il Dott. Antonio Re risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in 

oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023 e dagli 

artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 

dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

CONSIDERATO che il Dott. Antonio Re ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di conflitto di 

interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice 

identificativo della gara (CIG); 

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022, ha 

provveduto all’acquisizione del CIG ordinario; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-legge del 12 novembre 2010, n. 

187; 

VISTO in particolare, l’art, 41, comma 2-ter, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, recante 

«Semplificazione del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici e riduzione degli oneri informativi a 

carico delle Amministrazioni pubbliche», nella parte in cui prevede che «Le Amministrazioni che emanano atti 

amministrativi che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione di progetti di investimento 

pubblico ((associano negli atti stessi)) il Codice unico di progetto dei progetti autorizzati al programma di 

spesa»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, comma 32, della 

legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle 

procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 110.110,00, I.V.A. esclusa (pari a € 

24.224,2 I.V.A. inclusa), trovano copertura nel Programma annuale per l’anno 2023; 

VISTI gli schemi di lex specialis allegati al presente provvedimento; 
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nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella Premessa, che si intendono integralmente richiamati:  

▪ di avviare la procedura per l’affidamento diretto della fornitura indicata in oggetto, ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lett. a), decreto-legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 

n. 120, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 

77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, da espletarsi mediante lo strumento della 

Trattativa Diretta sul MEPA, per un importo pari a € 110.110,00 al netto di I.V.A., con l’operatore 

economico C&C S.p.A. con sede in Bari, viale Luigi Einaudi, 10, (P.I./C.F. 05685740721); 

▪ di approvare la documentazione di lex specialis allegata al presente provvedimento; 

▪ di nominare il Dott. Re Antonio quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del 

decreto legislativo n. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del 

decreto legislativo n. 36/2023; 

▪ di conferire mandato al suddetto RUP per l’espletamento della procedura, nonché la delega alla 

sottoscrizione del contratto stipulato a seguito dello svolgimento della procedura;  

▪ di autorizzare la spesa complessiva € 110.110,00, I.V.A. inclusa, da imputare sul capitolo A.3.11 

dell’esercizio finanziario 2023; 

▪ di pubblicare la presente Determina sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, nonché sulla sezione 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. 

 

   Firmato Digitalmente   

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof. Antonio Re 

 

 

 



 

                                                                                                                                       
                                                                                                                                 
 
Disciplinare Trattativa diretta con un unico operatore economico 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), 
sub 2.1), del D.L. n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, attraverso lo 
strumento della Trattativa Diretta sul MEPA, nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – 
Investimento 3.2 del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 

CIG: 995146725C 

C.U.P. J44D22003670006 

 
1. PREMESSA 

 
Nell’ambito del miglioramento dell’offerta formativa legata al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
onde promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e 
delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia, la 
scrivente istituzione scolastica, così come da determinazione del Dirigente Scolastico dott. Antonio Re 
prot. n° 3655/VI.10 del 09/10/2023 intende, affidare mediante trattativa diretta con un unico 
operatore economico con sistema M.E.P.A., la fornitura di servizi e attrezzature tecnologiche collegate 
alla suddetta ripresa, come capitolato tecnico allegato. 
 
La fornitura dovrà essere realizzata secondo le modalità e le specifiche definite nel presente 
disciplinare. 
Codesta ditta, è invitata a presentare la propria migliore offerta tecnico/economica per la realizzazione 
dell’attività in oggetto entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 20/10/2023. 
 
La procedura d’acquisto, promossa dalla scrivente istituzione scolastica   servirà per l’acquisto di beni, 
servizi, dispositivi e attrezzature informatiche e non informatiche, nonché dei relativi servizi connessi 
tramite consultazione mediante richiesta di preventivi nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. 
(MEPA). 
La trattativa diretta su MEPA non obbliga la stazione appaltante alla stipula successiva laddove l’offerta 
non risultasse congrua e coerente con le disponibilità del committente. 
Nessuna motivazione in merito è dovuta dal committente all’operatore economico in casi di rifiuto 
dell’offerta. 
I termini entro i quali poter inoltrare richieste di chiarimento sono indicati nel riepilogo della trattativa. 
Le risposte alle richieste di chiarimento verranno inviate prima della scadenza dei termini per via 
telematica attraverso la funzione dedicata (comunicazioni) nel Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) 
 
Il ribasso ottenuto sul valore posto a base d’asta sarà valutato dalla stazione appaltante anche ai fini di 
non richiedere la garanzia definitiva del 5% ai sensi dell’art. 53 del Dlgs 36/2023 
 
 
 
 



 

2. OGGETTO 
 
2.1  Indicazioni generali 
Premesso che l’intento della stazione appaltante è la realizzazione della fornitura nella sua interezza e 
non la mera consegna di attrezzature sarà cura del fornitore affidatario prevedere la configurazione dei 
prodotti e dei servizi previsti indispensabili al corretto funzionamento dei dispositivi hardware software 
e accessori che si andrà a fornire, in sintonia con gli scopi del progetto stesso.  
L’importo su cui si richiede ribasso è quello desunto dalle indagini conoscitive di mercato effettuate, 
ovverosia euro 110.110,00 (centodiecimilacentodieci/00) complessivi massimi al netto di IVA al 22% se 
dovuta. 
I costi dovranno essere indicati, pur essendo una fornitura "a Corpo", in aggiunta al documento di 
offerta generato dal MEPA, in maniera singola e dettagliata. 
Il valore a base d’asta costituisce anche riferimento per la valutazione del miglioramento del prezzo ai 
fini della eventuale deroga dalla garanzia definitiva. 
Il Responsabile del progetto, ai sensi dell’art. 15, del Dlgs.  n. 36/2023, è il Dirigente Scolastico dott. 
Antonio Re. 
La garanzia sui prodotti dovrà essere di almeno 24 (ventiquattro) mesi, dalla data di accettazione della 
fornitura, così come previsto in premessa e ai successivi successivo paragrafi 8,9 e 10. 
 
2.2  Descrizione e caratteristiche tecniche dei prodotti 
 
Le attrezzature ed i relativi servizi richiesti sono quelli presenti nel capitolato allegato al presente 
disciplinare. 
 

3. Indicazione CIG e tracciabilità flussi finanziari 
 

Per consentire gli adempimenti previsti dalla L.136/2010 così come modificata e integrata dal decreto 
di legge 12 novembre 2010 n. 187 si comunica che il CIG del lotto unico è 995146725C. 
In particolare, si rammenta che il fornitore aggiudicatario assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla 
menzionata normativa, pena la nullità assoluta del contratto. La scrivente amministrazione si riserva la 
facoltà di attuare eventuali verifiche sui contratti sottoscritti tra le parti. 
 

4. Oneri della sicurezza  
 

Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi aziendali concernenti l'adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ed il prezzo complessivo indicato 
dal concorrente deve intendersi comprensivo di tali costi sicurezza. 
 

5. Luogo consegna e di esecuzione 
 

L’aggiudicatario dovrà effettuare la consegna ed eseguire le prestazioni contrattuali presso le sedi 
dell’istituzione scolastica come indicato nel successivo paragrafo 11. 
 

6. Modalità dell’offerta  
 

L’offerta dovrà essere presentata secondo il modello generato dal MEPA e firmata digitalmente dal  
Legale rappresentante della ditta interpellata.  
L’offerta dovrà essere integrata dai documenti e dalle dichiarazioni richieste attraverso la 



 

piattaforma MEPA. 
La eventuale documentazione non obbligatoria sarà indicata come previsto dalla procedura MEPA, 
con la voce “FACOLTATIVO”. 
 

7. Criterio di valutazione delle offerte 
 

Le offerte pervenute saranno valutate esclusivamente in base al prezzo offerto per il prodotto 
indicato nel capitolato. Il prodotto indicato è vincolante ai fini dell’accettazione della offerta. 
In ragione di particolari situazioni di mercato o in ragione di un particolare vantaggio in termini  
di risultato è consentito all’operatore economico, indicandolo nel format di offerta  
economica a costi unitari, di proporre prodotti alternativi aventi caratteristiche esclusivamente  
superiori al prodotto richiesto. 
Tale proposta sarà intesa “sostitutiva” e non alternativa al capitolato originale e non costituirà  
elemento di valutazione da parte della stazione appaltante rimanendo l’unico criterio di valutazione  
quello del minor prezzo. 
Le offerte con prodotti “sostitutivi” potranno di fatto essere accettate, ed entrare quindi nella 
valutazione con i prezzi proposti, oppure essere rifiutate senza alcun obbligo di motivazione da  
parte della stazione appaltante. 
Nel format di offerta economica l’operatore economico riporterà gli elementi di identificazione del  
prodotto così come riportati nel capitolato (marca-tipo-modello etc.). 
Ove nel capitolato fossero indicate solo le caratteristiche minime del prodotto richiesto o venisse  
offerto un prodotto diverso da quanto richiesto nel capitolato, l’operatore economico indicherà con  
precisione la marca, il tipo, il modello etc. del prodotto che sarà oggetto di fornitura 
 

8. Stipula ed eventuale contratto collegato 
 

La sottoscrizione della stipula avverrà entro i tempi definiti alla relativa data indicata sul MEPA solo 
In presenza di TUTTA la documentazione richiesta come “documentazione obbligatoria”. 
In casi particolari, a seguito di adeguata e documentata motivazione, è facoltà della stazione 
appaltante stipulare anche in assenza di uno o più documenti obbligatori. In tal caso la stipula non 
darà immediata esecuzione al contratto ma lo stesso sarà da ritenere concretamente avviato alla 
data di “validità del contratto” indicata nel documento di stipula. 
Fino a quella data, la stazione appaltante si riserva il diritto di revocare la stipula laddove non  
fossero pervenuti i documenti mancanti. 
 

9. Ulteriori informazioni 
 

In caso di richiesta di ulteriori informazioni queste dovranno essere attraverso il sistema di 
comunicazione MEPA. 
Ai sensi dell’art. 16-bis, comma 10 D.L. 185/2008, convertito con modificazioni in Legge n. 2/2009, il 
Punto Ordinante procederà ad acquisire d’ufficio il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
Laddove richiesto all’interno del sistema DGUE, i fatturati si intendono relativi ai 3 anni precedenti 
all’anno in corso e sono valutati esclusivamente ai fini di accertare la maturata esperienza nel settore 
e i requisiti economico/finanziari come richiesti per l’affidamento diretto dal Dlgs. 36/2023. 
 
 
 
 



 

10. Condizioni particolari di fornitura e servizi inclusi  
 

Le attività di consegna e configurazione includono: imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna al 
piano, installazione, posa in opera, configurazione di tutte le tecnologie acquistate in rete ove lo 
prevedano.  
Tali attività dovranno essere effettuate da personale qualificato. Non sono ammessi costi aggiuntivi per 
trasporto, consegna o altro servizio indicato nel presente articolo.  
Non è ammesso il subappalto da parte della ditta offerente. 
Una eventuale comunicazione di subappalto contestuale all’offerta comporterà il rifiuto automatico 
dell’offerta stessa. 
Una eventuale comunicazione di subappalto successivamente all’offerta comporterà la rescissione 
immediata del contratto con escussione della eventuale garanzia finale. 
Con l’invio dell’offerta, con allegato disciplinare e capitolato siglati in ogni pagina e firmati in calce 
costituiscono formale accettazione delle condizioni di cui al presente articolo anche se le stesse 
dovessero o potessero configurarsi come clausole vessatorie 
 
11.  Consegna e installazione e collaudo 
 
Il termine ultimo previsto per la consegna, l’installazione ed il collaudo di tutti i prodotti e l’espletamento 
di tutti i servizi oggetto del presente Contratto è 31/01/2024.  
Le consegne dovranno avvenire presso le seguenti sedi: 
1)Scuola Primaria “Leonardo da Vinci”, Piazza Leonardo da Vinci, n. 2 – 20133 Milano 
2)Scuola Secondaria I grado “G.B. Tiepolo”, Piazza Ascoli, n. 2 – 20129 Milano 
 
In caso di esito positivo del verbale di verifica della conformità/certificato di regolare esecuzione, 
effettuato dall’Istituzione Scolastica Punto Ordinante, la data dell’atto varrà come Data di Accettazione 
della fornitura con riferimento alle specifiche verifiche effettuate ed indicate nel verbale, fatti salvi i vizi 
non facilmente riconoscibili e la garanzia e l’assistenza prestate dal produttore ed eventualmente dal 
Fornitore. Nel caso di esito negativo, il Fornitore dovrà sostituire entro 5 (cinque) giorni lavorativi le 
apparecchiature non perfettamente funzionanti svolgendo ogni attività necessaria affinché la verifica 
sia ripetuta con esito positivo 
In linea di principio non saranno accettate consegne parziali della fornitura. 
Nel caso in cui la situazione del mercato obbligasse l’operatore economico a consegne parziali, le stesse 
potranno essere accettate solo previa consegna con dettagliato documento di trasporto e accettate 
previa l’apposizione della annotazione da parte della stazione appaltante che: 

• La fornitura parziale è accetta con riserva di verifica 

• La fornitura parziale non costituisce trasferimento di proprietà dall’operatore economico al 
committente 

• La fornitura parziale è custodita presso i locali della stazione appaltante con la diligenza del 
buon padre di famiglia ma la stessa rimane nella disponibilità dell’operatore economico fino al 
completamento della stessa 

• La responsabilità in caso di furto smarrimento o danneggiamenti rimane in capo all’operatore 
economico fino al completamento della stessa ovvero fino a dichiarazione di accettazione da 
parte della stazione appaltante a seguito di avvenuto collaudo. 

• la fornitura parziale non costituisce titolo ad emettere fattura se non dopo la comunicazione da 
parte della stazione appaltante dell’avvenuto collaudo con esito positivo 

 
 



 

 
 

12. Ulteriori condizioni da rispettare  
 
a) Tutte le apparecchiature e i servizi forniti devono essere corrispondenti esattamente a 

quanto richiesto nel capitolato.  
b) Nel format di offerta economica l’operatore economico dovrà indicare marca e modello del 

prodotto che intende offrire così come riportato all’articolo 7 
c) La stazione appaltante si riserva di valutare, successivamente alla stipula, ove non fosse 

possibile reperire i prodotti offerti, su documentata relazione dell’operatore economico, 
prodotti alternativi, di primaria casa internazionale, che devono essere fornite delle 
caratteristiche tecniche funzionali minime indicate nel capitolato o superiori.  

d) Il prezzo offerto deve essere specificatamente indicato al netto di iva, e comprensivo di 
imballaggio, trasporto, facchinaggio, garanzia, installazione se richiesta (anche del 
software), collaudo, montaggio così come indicato ai punti e) f); 

e) Consegna di tutto il materiale come da specifiche del disciplinare di gara; 
f) Installazione configurazione e prove di funzionamento di tutte le apparecchiature fornite 

entro la data indicata. 
g) Tutte le apparecchiature devono essere obbligatoriamente in regola con la normativa 

riguardante la sicurezza nei luoghi di lavoro (L.81/08) e con le norme sulla sicurezza e 
affidabilità degli impianti (L.37/08); 

h) Tutte le apparecchiature elettriche ed elettroniche, ai sensi della circolare MEF-RGS n. 32 
del 30 dicembre 2021, dovranno rispettare il principio di non arrecare danno significativo 
agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE)2020/852 (DNSH). Le 
apparecchiature saranno ritenute conformi se in possesso di un pertinente marchio 
ecologico di tipo I e di una etichetta energetica valida rilasciata ai sensi del regolamento (UE) 
2017/1369, mentre l’offerente dovrà fornire l’iscrizione alla piattaforma RAEE, in qualità di 
produttore e/o distributore. 

i) Ove fossero ricompresi, tutti i materiali forniti dovranno rispettare la relativa normativa 
CAM 

 
11  Definizione delle controversie 
Le eventuali controversie, che dovessero insorgere durante lo svolgimento del servizio tra il prestatore 
e l’Istituto Scolastico, saranno demandate al giudice ordinario. Il foro competente è quello di Milano 
 
 
In Allegato: 
 

1) Capitolato tecnico 
 
                              
 
 
 
 
 
 

                                  



 

 

CAPITOLATO TECNICO PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA “TECNOLOGIA TABLET” 

 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del D.L. n. 77/2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, attraverso lo strumento della Trattativa Diretta sul MEPA, 
nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.2 del PNRR, finanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU. 

CIG: 995146725C 

C.U.P. J44D22003670006 

 

QUANTITÀ DESCRIZIONE COLLOCAZIONE 

Tablet  

194 Modello 
Tablet 10.2-inch iPad Wi-Fi 64GB – grigio 
siderale (9th generazione) 
 
Hardware 
Chip Apple M2 Pro con CPU 12-core, GPU 19 
core, Neural Engine 16-core 
 
RAM 
32GB di memoria unificata 
 
Hard Drive 
Unità SSD da 1 TB 
 
Alimentatore 
Alimentatore USB-C da 20W 
 
Display 
Multi-Touch retroilluminato LED da 10,2" 
(diagonale) con tecnologia IPS, risoluzione di 
2160×1620 pixel a 264 ppi (pixel per pollice) 
True Tone, luminosità 500 nit, rivestimento 
oleorepellente a prova di impronte, compatibile 
con matita 
 
Software 
Dotazione standard 
 

 
n. 97 plesso primaria 

n. 97 plesso secondaria 



 
Sistema Operativo 
ipadOS 
 
 
Garanzia 
Estensione di garanzia a 24 mesi dalla data di 
acquisto con inclusa, per ogni dispositivo e per 
24 mesi, assistenza tecnica per un danno 
accidentale non coperto da garanzia 

Accessori  

 

194 

 
Matita digitale EDU per iPad con porta di 
ricarica USB-C Fast Charge spessore dinamico, 
punta rimovibile Tecnologia Palm Rejection 
Durata della batteria: 5 ore 
Tempo di ricarica: 30 minuti 
 

 
 

n. 97 plesso primaria 
n. 97 plesso secondaria 

 

194 

 
Custodia Roller Educational per iPad 10.2"- 
confezione bulk portapenna – COVER 
Trasparente sul retro per visualizzare adesivi o 
identificativi studente Antiurto con copri-
schermo (che protegga da cadute accidentali) 
per tablet 10.2".  
 

 
 

n. 97 plesso primaria 
n. 97 plesso secondaria 

 

32 

 
Dispositivo di Mirroring definizione 4K 
Wi-Fi + Ethernet minimo 64GB 

 
n. 16 plesso primaria 

n. 16 plesso secondaria 
 

Licenze/Piattaforme  

 

194 

 
Licenza d’uso della soluzione Mobile Device 
Management (MDM) “Jamf School” 
 

 

1  
Piattaforma ad uso didattico compatibile con 
tablet 
 

 

Carrello di ricarica  

 
 

6 

 
Unità mobile di ricarica, con anta Anteriore 
apribile, porta con chiusura a chiave 
impugnature ergonomiche, gruppo di 
ventilazione forzata dell’aria, divisori in ABS 

 



 
con passacavi, 36 alloggiamenti in 3 livelli da 
12 ruote con freno; power Management 
System per gestione temporizzata di 3 cicli 
diversi di ricarica 
 

 

Tutti i beni indicati dovranno rispettare i requisiti tecnici e ambientali previsti dalla normativa europea e nazionale in 

ottemperanza al prinicipio di non arrecare un danno significativo all’ambiente “Do No Significant Harm” (di seguito, anche 

DNSH). 

 
 
 
 

       Il RUP 
Prof. Antonio Re 


